
POLITICA INTERNA 

Europa 
A Creta 
negoziato 
sull'Iva 
•ta ROMA La discussione tra 
i dodici sui problemi dell ar­
monizzazione della fiscalità 
Indiretta entrerà nel vivo que­
sto line settimana I ministri 
finanziari della Cee si incon­
treranno infatti, In via Informa­
le, ubalo a Creta per discute­
re in particolare di Iva e acci­
se, tappa Importante verso il 
traguardo del mercato unico 
europeo La materia e tuttavia 
controversa e il ventaglio di 
soluzioni suggerite da un 
gruppo di esperti non sembra 
aggiungere elementi di mag­
giore chiarezza Al centro del 
firoblema è l'abolizione delle 
rontlere fiscali Al line di per­

venire all'unilicazlone del 
mercato, l'atto unico prevede 
l'eliminazione delle dogane 
Interne Ma per abolirle, oc­
corre prima modificare anche 
Il sistema di tassazione dell I-
va e delle accise, trasferendo 
Il momento del pagamento 
dall'ano del consumo, come 
oggi accade, alla lase della 
produzione In tal caso, una 
volta che II produttore-espor­
tatore abbia assolto il tributo, 
la merce può circolare libera­
mente per lulla la Cee, come 
oggi accade ali interno del 
singoli Stati E le dogane, che 
ollrelullo costano qualcosa 
come 36mlla miliardi l'anno, 
potranno tranquillamente 
sparire viceversa, con II siste­
ma attuale, le dogane risulta 
no necessarie, perché è per il 
loro tramile che li tributo vie­
ne accollato ali Importatore, 
ossia al consumo Premessa 

aulndi la necessità della mo 
Illca del sistema, si pone il 

problema del ravvicinamento 
delle aliquote Iva, che oggi di­
vergono Ed è qui che insor­
gono 1 contrasti che, qualora 
non composti, farebbero rin­
viare li traguardo del '92 alle 
calende greche 

Imposte 
Le società 
preferiscono 
essere Sri 
m ROMA Addio società per 
ajionl Le «Spa» stanno spa­
rendo Al momento è l'unico 
elleno certo, anche se «invo-
Iqntario», dell'aumento delle 
tasse di concessione governa­
tiva per le Spa e le Sri varalo a 
line luglio E la corsa alla tra­
sformazione della società per 
azioni in società responsabili­
tà limitata II provvedimento, 
che dovrebbe rastrellare com­
plessivamente 7 500 miliardi, 
prevede il pagamento, per tul­
le le Spa, di una lassa annuale 
variabile tra 19 ed 1120 milio­
ni, calcolala sulla base del ca­
pitale sociale della società, 
Per le Sri, Invece, e prevista 
una tassa fissa annuale di 2 
milioni e S00 mila Queste mi­
sure governative stanno por-
landò una valanga di lavoro al 
commercialisti, subissali dal 
crescente numero di Spa che 
chiedono di trasformarsi in 
Sri La denuncia viene dal pre­
sidente dell'ordine nazionale 
del commercialisti, Fulvio Ro-

Il governo propone ai sindacati Frenetica trattativa notturna 
l'adeguamento del prelievo fiscale De Mita promette anche 
quando l'inflazione tocca il 2% aumenti delle detrazioni 
ma soltanto a partire dal 1990 Concessioni che non bastano 

Fisco, accordo ancora lontano 
«Sul fisco, nessun accordo col governo» Così ieri 
sera a tarda ora i dirigenti sindacati hanno smentito 
il ministro Colombo che uscendo da palazzo Chigi 
aveva parlato di intesa con Cgil, Cisl e Uil sull'Irpef. 
E vero che le confederazioni hanno conquistato 
detrazioni per 1650 miliardi e, dal '90, la restituzio­
ne del fisca) drag. Ma su tutto 11 resto, il governo 
non ha concesso nulla. 

STEFANO •OCCONETTI 

«•• ROMA Qualcosa non 
tulio, U lunghissima, este­
nuante trattativa di ieri - con­
clusasi a tardissima ora - tra 
governo e sindacato s e con­
clusa cosi 1650 miliardi in più 
per le detrazioni e l'impegno 
alla restituzione automatica 
del fiscal drag, dal 1990 Sul 
resto, pero, c'è ben poco Ec* 
co le parole di Pizzinato, 
quando è uscito da palazzo 
Chigi «Abbiamo un risultato 
qualitativamente importante 
sulllrpef Ma noi volevamo 
molto di più sempre sull Ir 
pel, volevamo una modifica 
dell'aliquota per i redditi lino 
a trenta milioni, Così come vo­
levamo impegni concreti, che 
invece non ci sono stati sul­
l'allargamento delta platea 
contributiva, sulla tassazione 
dei redditi da capitale» Non 
solo, ma il sindacato non ha 
avuto risposte convincenti sul­
la manovra dell Iva il governo 

vuole aumentarla e vuole ste­
rilizzare gli effetti che questi 
aumenti avranno sulla scala 
mobile Cgil,Ciste UH ribatto­
no che se contemporanea­
mente alla manovra sull Iva 
rton e e la nforma della contri­
buzione sociale (non e e, det­
ta in soldoni 1 eliminazione 
dell assurda tassa sulla sanità 
che grava sulle buste-paga) di 
«sterilizzare* la contingenza 
non se ne parla nemmeno 
Ancora, il sindacalo non ha 
avuto risposte sulla manovra 
complessiva di politica eco­
nomica che si appresta a vara­
re «E non vorremmo - stavol­
ta a parlare è Benvenuto, lea­
der della Uil - che con una 
mano ci dessero qualcosa, e 
con l'altra ce lo togliessero 
Non vorremmo, insomma, 
che quei benefici sulle detra­
zioni venissero sottratte al la­
voratori con gli aumenti dei 
ticket sanitari» 

Cinico De Mite Antonio Pizzinato 

Questo è il quadro Nessun 
accordo sul lisca, dunque, co­
me troppo velocemente s'era 
venduto il ministro del Bilan­
cio, Colombo, che è stato il 
pnmo len ad uscire da palaz­
zo Chigi «Nessuna intesa - ha 
confermato Pizzinato - E vero 
che De Mita, Colombo e De 
Michelis hanno accolto 1*80 
per cento della nostra nenie-
sta sul fiscal drag Ma sul resto 
non abbiamo avuto risposte E 
tarile, troppe cose non ci con­
vincono» Stamane, comun­
que, si riuniranno ugualmente 

le segretene unitane Valute­
ranno lo stato delle trattativa 
col governo Trattativa che, 
comunque, non st è esaurita 
ieri notte De Mita ha preso 
l'Impegno a incontrarsi nuo­
vamente con le confederazio­
ni prima del varo della finan­
ziaria In questo nuovo incon­
tro il sindacato potrà dire la 
sua anche sull altra parte della 
manovra economica del go­
verno, i tagli alla spesa pubbli­
ca Tagli che preoccupano 
non poco Cgil, Cisl e Uil 

Ma perche i sindacalisti 

Probabilmente oggi non verrà varato il condono 

Decreto autonomi in alto mare 
Il Pri chiede ampie correzioni 
Riunioni con Colombo, «distinguo» di repubblicani e 
liberali, vertici che si susseguono a vertici, fino all'in­
gresso dei sindacati, in serata, rinviato di ora jn ora, 
La concitazione a palazzo Chigi, in attesa del Consi­
glio dei ministri di stamattina, è ai massimo. Oggi è la 
volta delle misure fiscali. Seguiranno i «tagli». E non 
dimentichiamo: tra 7 giorni scade il termine che De 
Mita si è dato per «riformare un pezzo di Stato». 

ANGELO MILQNE 

M ROMA II minislro delle 
Finanze Colombo, nell'oc­
chio del ciclone del Consilio 
dei ministri di questa mattina, 
ieri ostentava sicurezza all'u­
scita dell'ennesimo, concitato 
vertice nelle stanze del presi­
dente del Consiglio .Domani 
Il governo varerà la riforma 
dell'amministrazione finanzia­
rla e quella per II nuovo regi­
me fiscale dei lavoratori auto­
nomi», ha affermata, aggiun­
gendo che «pur essendo ab-
bastanza avanti sull'ipotesi da 
formulare per il regime fiscale 

degli autonomi», sulla questio­
ne della «ricostruzione della 
carriera fiscale dell'evasore» 
bisognerà attendere «la defini­
zione completa del nuovo re­
gime» Colombo, in sostanza, 
conferma che nel governo 
esistono ancora difficoltà sul 
condono Ma solo su questo? 

Magrado una sorta di «con­
segna del silenzio», chiesta 
giorni fa da De Mita, ieri sono 
arrivati I distinguo di Pri e Pli 
Il responsabile economico li­
berale, Beppe Facchelti, met­
te le mani avanti «Il governo 

non può pretendere di tirare 
fuori dal cilindro del prestigia­
tore un condono fiscale nel 
bel mezzo del Consiglio dei 
ministri di domani mattina»-
Ed ecco che* l'avvertimento li­
berale spiega uno dei passag­
gi delle dichiarazioni del mini­
stro delle finanze' sul condo­
no bisogna attendere di defi­
nire meglio l'intero disegno di 
legge sugli autonomi, dice Co­
lombo. Esigenza un po' strana 
a poche ore dalla sua appro­
vazione Probabilmente l'idea 
di tirare fuori il condono «dal 
cilindro» non era esclusa, tan­
to che da palazzo Chigi si è 
poi precisato che «probabil­
mente di condono non si par­
lerà» Ma il problema resta 

Condono a parte, è invece 
l'intero provvedimento sugli 
autonomi ad essere sotto il ti­
ro del Pri Non è di poco con­
to leggere in un editoriale del­
la «Voce Repubblicana» che il 
provvedimento «richiedeva 
un certo numero di sostanziali 

hanno sostenuto che e stato 
accolto 1 80% della proposta 
sul fisca) drag7 Ecco le cifre 
Cgil, Cisl e Ui) hanno calcola 
lo - assieme ai funzionari del 
ministero delle Finanze - che 
il drenaggio fiscale ( quell as­
surda tassa sull inflazione che 
pagano tutti i lavoraton dipen­
denti) per C89 equivale a due 
mila miliardi La restituzione 
automatica del fiscal drag 
(l'Impegno del governo è ad 
applicare questo meccani 
smo ogni volta che 1 inflazio­
ne supererà il due per cento, 
automaticamente gli scaglioni 
d'aliquota si adegueranno 
con la stessa percentuale del­
l'inflazione) secondo I proget­
ti di De Mita dicevamo la re­
stituzione del fiscal drag do­
vrebbe scattare dal 90 II pro­
blema si pone, dunque, solo 
per l'89 come restituire ai la­
voratori quei duemila miliar­
di? La soluzione scaluma dal 
negoziato col governo è que­
sta si aumenteranno nei pros­
simi tre anni le detrazioni 
d'imposta In tutto, da qui al 
'91, i contribuenti, soprattutto 
le famiglie monoreddito, go­
dranno di nduziom per 1670 
miliardi Che rappresentano 
appunto l'ottanta per cento 
dei duemila miliardi del fiscal 
drag per 189 

Le riduzioni saranno appli­

cate in questo .modo Comin 
clamo con la detrazione per il 
coniuge a carico nel! 89 I au­
mento di detrazione sarà di 48 
mila lire Altre 48 mila lire nel 
90 e 24 mila lire nel 91 In 
tutto I erano avrà un minore 
entrolto di 720 miliardi per 
questa voce Vediamo ora la 
riduzione delle spese per la 
produzione del reddito Ridu­
zioni che oggi sono di 516 mi­
la per tutti i contribuenti Au­
menteranno di 40 mila lire 
nel) 89 di venti mila lire nel 
90 e di altre venti mila lire nel 
91 Alla fine del prossimo 
triennio le riduzioni per le 
spese di produzioni del reddi­
to saranno di 590 mila lire 

Gli impegni del governo -
oltre ali applicazione automa­
tica del recupero fiscale dal 
90 - sono tutti in queste cifre 
Il sindacato voleva che I ali­
quota (che oggi è del 26 per 
cento) per i redditi più bassi, 
quelli (ino a trenta milioni, 
scendesse almeno di un pun­
to De Mita, Colombo e De Mi­
chelis gli hanno detto di no I 
sindacati volevano che fosse­
ro tassate le rendile finanzia­
ne, i capital gains II governo 
gli ha nsposto di no «Manca­
no tante cose, insomma - e i l 
commento finale di Pizzinato 
- Non so proprio come Co­
lombo faccia a parlare di ac­
cordo» 

correzioni su punti qualifi­
canti» (che, a parte il mettere 
in discussióne la struttura del 
decreto-Colombo, sta a dire 
che quelle correzioni non so­
no stater fatte) Se verranno 
eseguite le modifiche, conclu­
de l'organo del Pn, «si potrà 
dare via libera al provvedi­
mento». Cosa accadrà allora 
nel Consiglio dei ministri di 
oggi? 

Alle sollecitazioni del Pli 
che lamentava «si sia giunti al­
la vigilia della nunione del go­
verno senza ancora conosce­
re una bozza del testo dei 
provvedimenti» hanno rispr> 
sto i soliti «ambienti ben infor­
mati» che attraverso le agen­
zie hanno fatto conoscere la 
probabile ossatura dei disegni 
di legge. La maggiore novità 
per il possibile nuovo regime 
fiscale dei lavoratori autono­
mi è l'innalzamento da 24 a 
36 milioni della «soglia» del 
volume d'affari che dividerà i 
contribuenti a regime forfetta-

Giullano Amato Emilio Colombo 

rio da quelli che avranno una 
contabilità «semplificata» 
(quella delle aliquote minime 
che tante contestazioni ha su­
scitato). Questa fascia di con­
tribuenti, infine, viene assotti­
gliata polche la «soglia massi­
ma» si abbasserebbe da 780 a 
480 milioni da qui in poi si 
entrerebbe infine in regime di 
contabilità ordinaria, 

Sostanzialmente immutato, 
invece, il decreto di riforma 
dell amministrazione finanzia­
ria Anche in questo caso, 

mentre giungono le sollecita­
zioni del Psdl, non è chiaro se 
le dunssime opposizioni del 
ministro per la Funzione pub­
blica Cirino Pomicino e dello 
stesso ministro Amato siano 
improvvisamente rientrate La 
risposta è al Consiglio dei mi-
ntstn di questa mattina Se­
condo le scadenze del gover­
no non rimarrebbe altro tem­
po per ultenon aggiustamenti 
il varo delle Finanziaria è fis­
sato per il prossimo 23 set­
tembre 

Per risanare 
fate come me, 
dice Goria 

In tempi di incalzante dibattito sui disastri della finanza 
pubblica non poteva mancare la voce di Giovanni Goria II 
non dimenticato ministro del tesoro del quadriennio della 
presidenza Craxi si è fatto vivo in un convegno organizzato 
a Parma sul tema «Spesa pubblica che (are davvero», 
Secondo Goria il risanamento, sia pure faticoso e gradua­
le, è possibile, si tratta di sottoporre ai cittadini un pro­
gramma convincente, unico elemento capace di mantene­
re la fiducia nello Stato Per I ex mimstr del Tesoro la via 
è già stata tracciata, e propno da lui II processo di riordino 
dei conti dello Stato si è già iniziato nel 1983 (ministro del 
tesoro Gona) e anche nei primi mesi dell 88 (presidente 
det consiglio Gona) ci sarebbe stato un miglioramento del 
fabbisogno al netto degli interessi 

Il Parlamento 
affronterà 
il decreto 
sulle banche 

La questione delle agevola­
zioni fiscali che il Ddl di 
Amato accorderebbe alle 
banche pubbliche che ef­
fettuino fusioni o si trasfor­
mino in società per azioni, 
\errà dibattuta «serena-

•••^•^•^••«••«•^•ew»» mente e senza pregiudizi In 
parlamento» A gettare acqua sul fuoco della polemica, 
dopo la presa di posizione assunta dall'Abl, che ravvisa 
possibili elementi di incostituzionalità nel provvedimento 
(in quanto esclude dai medesimi benefici fiscali le banche 
private) è il sottosegretari al Tesoro, Maurizio Sacconi, che 
ha dichiarato che della questione «si ragionerà con tran­
quillità in Parlamento, in quanto si tratta soprattutto di una 
valutazione dì opportunità» Il provvedimento del ministro 
del tesoro Amato muoveva proprio - sottolinea Sacconi -
•dalla considerazione che le banche pubbliche affrontano 
come problema di assoluta priorità quello della trasforma­
zione in società per azioni» 

Rdeuram: 
c'è spazio 
per ridurre 
I tassi 

Le preoccupazioni di una 
ripresa in Italia dell'ondata 
inflazionistica sono infon­
date, e, di conseguenza, c'è 
spazio per una riduzione 
dei tassi di Interesse. A set-
lembre II costo delia vita 

••»»»»»»»»»"•••»»»»»»»»»»»» non dovrebbe inlatti cre­
scere più dello 0,4* rispetto al mese precedente e buone 
previsioni si possono fare anche per ottobre. A gettare 
acqua sul fuoco dei timori di una ripresa dell'Inflazione, è 
una stima di Studi finanziari, del gruppo Imi-Fldeuram, 
anticipata dall'amministratore delegato Giovanni Palladi­
no in occasione della conferenza di celebrazione dei 20 
anni di attività di Fideuram, la società di vendita dei pro­
dotti finanziari del gruppo Imi. 

In arrivo 
certificati 
per 1 miliardo 
di euroscudi 

In arrivo certificati di credi­
to del Tesoro per un impor­
to nominale di 1000 milioni 
di Ecu (euroscudi). Il mini-
atro del tesoro Giuliano 
Amato, con un decreto In 
corso di pubblicazione, ha 

—••—^——»»-» ip^— infatti predisposto un'emis­
sione di Cte, con godimento 28 settembre 1988 e dell* 
durata di cinque anni, al tasso d'interesse annuo lordo 
posticipato deil'8,75 per cento, Le sottoscrizioni potranno 
essere effettuate dal 28 al ̂ settembre presso gli sportelli 
bancari e quelli della Banca d'Italia I certificati e le relative 
cedole - intorma un« noladel ministero del Tesoro - tono 
.equiparati a tutti gli effetti al titoli del debito pubblico. Il 
prezzo di collocamento è «ila pari e l'importo in lire da 
versare da parte dei sottoscrittori viene determinato tul l i 
base del tasso ufficiale di cambio Ecu/lira del giorno 21 
settembre. 

N o n t u t t a ^5la" SMOrbit« ' ' " 8 * m | ' 
" \ - * j T » _ stira, ma noi) interamente, 
SOttOSCntta la nuova offerta di Bipbien-
l 'offerta n a , i La riapertura del collo-
\ , U H u i i i cemento precedente non 
ol D tp Dlennall ha infatti incontrato l'enor-

^ ^ ^ me successo riscosso inve-
m^mm^^^^*mmm ce dai titoli quadriennali, 
per i quali si era avuta mercoledì una chiusura anticipata 
delle sottoscrizioni, accolte con riparto La Banca d'Italia 
comunica infatti che nelle due giornale di riapertura di 
sottoscrizione dei Btp 11,50* 1-9-1988-90, sono stati col­
locati titoli per 1280 miliardi, a Ironie dei 1.500 miliardi 
offerti 

O I U S E m MANCHI 

Industriali 
«Economia 
sempre in 
espansione» 
• a ROMA Secondo la Con-
llndustria le previsioni più re­
centi relative all'88 e all'89 
descrivono nel complesso «un 
quadro di espansione soste­
nuta» e «tuttora senza segni 
evidenti di surriscaldamento» 
Elementi positivi, hanno so­
stenuto nel corso dì un conve­
gno esponenti degli Industriali 
privati, sono costituiti soprat­
tutto dal buon andamento de­
gli Investimenti e delle espor 
fazioni e dal fatto che 1 dille-
renziall di crescita della do 
manda, rispetto agli altri paesi 
Cee, si sono ridotti, mentre 
non aumentano quelli di infla­
zione Ma soprattutto secon­
do la Confindustria, vanno 
contenuti I consumi pubblici 
mentre vanno adottate politi­
che economiche i coerenti 
don I esigenza di accrescere 
la competitività del prodotti 
italiani sui mercati Internazio­
nali» Occorre poi una finan­
ziarla che fornisca «un segnale 
torte» per dare certezze agli 
operatori e invertire le attese 
di aumento dei tassi di Interes 
se Secondo l'economista Ma­
rio Monti, Invece, bisogna In­
tervenire prima che I econo­
mia si surriscaldi definitiva-
mente soprattuno in vista del 
'92, una scadenza «che ci im 
pone dì essere più ambiziosi 
sul fronte dell inflazione, di 
conti con I estero e del volu­
me del risparmio» 

——^——— Vanno a rilento le trattative tra Formica e Cgil, Cisl. Uil 

E anche per pensioni e previdenza 
i tempi tornano ad allungarsi 
La nforma della previdenza è in aito mare, probabil­
mente non si arriverà mai a un completo accordo 
Formica-sindacati, anche se neppure a una drastica 
rottura. Nell'ultimo incontro «politico» i punti di di­
saccordo sono nmasti sostanzialmente tati, mentre 
al ministro del Lavoro sta per arrivare una lettera del 
collega alla Funzione pubblica' «Sull'unificazione 
pubblico-privato hanno ragione i sindacati» 

RAULWmrCNBERG 

H ROMA Nonostante I ai-
mosfera ottimistica che si re­
spira nei corridoi del ministe­
ro del Lavoro («la situazione e 
fluida, la trattativa va avanti»), 
non è proprio alle porte la ri­
forma det sistema previden­
ziale una riforma, s Intende 
concordata con i sindacati 
Ieri sono proseguiti gli incon­
tri tecnici «di approfondimen­
to», ovvero la ricerca di strade 
che aggirino gli ostacoli ali ac­
cordo fra Formica e sindacati, 
ostacoli che si sono riproposti 
nel confronto «politico» di 
mercoledì sera Con una sin­
golare novità sulla pensione 
integrativa, a cui secondo la 
prima impostazione di Formi 
ca il singolo lavoratore dove­
va aderire volontariamente e 
per iscntto (versando ì relativi 
contributi) al Fondo costituito 

attraverso la contrattazione 
Ora il ministro torna sui suoi 
passi proponendo che il con­
tratto iscrive al Fondo tutti gli 
Interessati, e trasferisce I e-
spticita volontarietà di ciascu­
no solo alta facoltà di rinun­
ciare alla pensione integrati­
va Pnma ta partecipazione al 
Fondo era legata ali esplicita 
richiesta del singolo ora sa­
rebbe automatica e il singolo 
potrebbe solo nfiutarsi di ade­
rirvi Pare che questa nuova 
impostazione stia parttcolar 
mente a cuore a Cisl e Uil 

Oltretutto a turbare la trat 
tativa resta il fatto che dopo 
tanti mesi dalla Finanziaria 
88 1 miglioramenti che 1 op 
posizione aveva strappato per 
I pensionati sociali e al mini­
mo Inps (minimo vitale) 1 ag­
gancio ai salari e ta rivaluta 

zione delle pensioni «d'anna­
ta» non sono ancora attuati 
Per l'ennesima volta Formica 
ha assicurato r sindacati che 
ne) prossimo Consiglio dei mi­
nistri almeno per i primi due 
provvedimenti i decreti saran­
no varati, ma visti i precedenti 
sono sempre di meno coloro 
che ci credono Tanto più che 
il ministro del Tesoro conti­
nua ad opporsi alla rivaluta 
zione 

In sostanza nell incontro di 
mercoledì il ministro ha riba­
dito i punti su cui i sindacati 
non sono d accordo con leg­
gere modifiche il passaggio 
obbligatorio a 65 anni per an 
dare In pensione, i veni anni 
di contributi per gli uomini, 
I applicazione del nuovo siste­
ma a lutti coloro che al mo 
mento della riforma hanno 
versato 15 anni di contnbuti 
Le modifiche riguardano il 
prepensionamento e I età 
pensionabile delle donne Se 
condo il segretario detta Cgil 
Giuliano Cazzota I incontro di 
mercoledì ha destato «signift 
cative preoccupazioni» seb 
bene Formica voglia conti 
nuare il confronto II risultato 
è «contraddittorio» dice Caz-
?ola da una parte la n'orma si 
rafforza includendovi quella 

della contnbuzione e dell as­
sistenza (ma non si va oltre la 
•assicurazione» che le misure 
ci saranno, in particolare con­
tro 1 evasione), dall'altra im­
mane un nucleo duro di pro­
blemi la cui soluzione appare 
lontana», «nodi che il ministro 
non ntiene o non può risolve­
re positivamente* Come dire 
che su questi «nodi» e e un 
patto di ferro fra i partiti della 
maggioranza, che d altronde 
finora non si sono sbilanciati 
con dichiarazioni troppo im­
pegnative La materia è deli­
cata sono in ballo parecchi 
voti La sensazione è che al-
I accordo completo con i sin­
dacati non si arriverà mai, e 
forse nemmeno a una drastica 
rottura Ma andiamo con ordi­
ne sui singoli punti 

Delega del Parlamento al 
governo. A parte il fatto che 
contro questa formula si sono 
pronunciati Pei e Dp la dele­
ga di nordino comprendereb 
be anche la contribuzione e 
[assistenza(minimovitale) la 
lotta ali evasione avverrebbe 
con misure specifiche I sinda­
cati parteciperanno alla predi­
sposizione dei decreti delega­
ti 

Applicazione e uniti* 
cazlone pubblico-privato. Si 

nfmta la richiesta di applicare 
la riforma solo ai nuovi assun­
ti, specie nel pubblico impie­
go nel nuovo regime chi ha 
versato almeno 15 anni di 
contnbuti Ma pare che il mi­
nistero della Funzione pubbli­
ca non sia assolutamente 
d accordo, e lo senverà a For­
mica sostenendo la stessa po­
sizione dei sindacati 

Età penilonablte. Per tutti 
una «seconda tappa» che re­
sta obbligatoria a 65 anni Ac­
cogliendo pero due richieste 
sindacali Donne dalla parifi­
cazione a 60 anni sono esclu­
se le 45enm al momento della 
riforma (pnma erano le 50en-
m), e quelle con 15 anni di 
contributi (inclusi i periodi di 
maternità non indennizzati ed 
extra lavoro), che andranno 
in pensione a 55 anni Prepen­
sionamento possile a partire 
da 60 anni e non da 62 come 
nel primo progetto 

Requisito contributivo. Il 
ministro insiste sui 20 anni per 
gli uomini sia pure largheg 
giando nel calcolare i periodi 
di contribuzione volontaria, 
pari lime ecc 

Calcolo della pensione. 
Avanzata 1 ipotesi di calcolare 
alcuni anni di retribuzione tra 
i più favorevoli degli ultimi 5 
anni 
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